
IL MODO IMPERATIVO 
 

A. Leggi, comprendi e studia. 
 

-Il modo imperativo è il modo verbale che si usa per dare un 

ordine.  

-L’imperativo ha un solo tempo, il presente. 

-L’imperativo ha una sola persona: la seconda persona singolare e 

plurale. Non esiste la prima persona perché non si possono dare 

ordini a se stessi. Per dare ordini alla terza persona si usa, 

invece, il congiuntivo presente che in questo caso prende il nome 

di congiuntivo esortativo: “Si accomodino ai propri posti”. In 

questo modo il comando risulta più educato. 

-L’imperativo non usa il pronome personale soggetto.  

Ecco alcuni esempi: imperativo di ascoltare->ascolta, ascoltate. 

Imperativo di scendere-> scendi, scendete. Imperativo di dormire 

-> dormi, dormite. 

- L’imperativo negativo (l’ordine di NON FARE QUALCOSA) esprime 

un divieto. Alla seconda persona singolare esso si forma con 

l’infinito presente preceduto dalla negazione non: “Non perdere 

tempo!” Alla seconda persona plurale si usa non seguito 

dall’imperativo: “Non perdete tempo!” 

 

B. Leggi il seguente testo regolativo: sono le istruzioni per 

costruire un’arcata dentaria con il das. Le indicazioni operative 

sono espresse al modo infinito. 
 

COME COSTRUIRE UN MODELLO DI ARCATA DENTARIA USANDO IL DAS 

 

- Prendere un panetto di das e prelevarne un 

pezzo. 

- Impastare il das formando un rotolino di 

circa 20 cm di lunghezza e 1 cm di spessore. 

- Piegare il rotolino a ferro di cavallo. 

- Procurarsi degli stuzzicadenti. 

- Spezzare gli stuzzicadenti in 14 pezzi di 2 

cm circa. 

- Inserire nel rotolino, per metà della 

lunghezza, i 14 pezzi di stuzzicadenti in 

corrispondenza dei diversi denti (2+2 incisivi, 1+1 canino, 4+4 

molari). 

- Modellare altro das e creare i denti, proporzionati al 

rotolino. 

- Infilare i denti modellati sui monconi di stuzzicadenti. 

- Rifinire con le dita la forma dei diversi denti.  

- Lasciare essiccare il das.   

 

C. Sottolinea tutti le indicazioni di lavoro espresse all’infinito. 

 

D. Riscrivi il testo due volte sostituendo le indicazioni operative 

espresse al modo infinito con comandi al modo imperativo: prima 

all’imperativo presente seconda persona singolare; poi all’imperativo 

presente seconda persona plurale.  


